
Nasce 10 anni dopo l’approvazione della legge 194, 
da un gruppo di volontari impegnati nella difesa della 
vita nascente. 
Inserito nel contesto diocesano il Centro Aiuto Vita, 
(CAV) di Legnago si propone la tutela della Vita 
nascente, con azioni di prevenzione all’aborto e con 
il sostegno concreto  alla maternità in difficoltà. 

IL CAV opera in una struttura, ricevuta in comodato 
dal Centro Diocesano Aiuto Vita, che è stata 
strutturata con i seguenti spazi:

> Spazio Ascolto
> Spazio Accoglienza
> Spazio 3 Bimbi

Gli spazi funzionano grazie a volontari, previa 
formazione e tirocinio. Puoi diventare anche tu 
volontario per la VITA . Ti aspettiamo!

cavlegnago.it

Centro Aiuto Vita di Legnago
Via S.Antonio, 18 - 37045 Legnago - Verona

Tel. 0442 27480 - Fax 178 277 2542
www.cavlegnago.it  - info@cavlegnago.it

LINEA GRAVIDANZA: 

un cellulare per un contatto diretto con chi 
si trova a vivere con difficoltà la gravidanza.

334 17 87 218

cavlegnago.it

Casa del 
Centro Aiuto Vita di Legnago

Uno sguardo accogliente sulla vita IL CAV DI LEGNAGO

La casa del CAV di Legnago

• DIREZIONE CASETTE
Giungere al Piazzale Ponte Fior di Rosa e seguire direzione 
Casette verso via Lungo Bussè . Attraversare un sottopassaggio 
ferroviario e proseguire in Via Garbo; dopo 1 km alla minirotonda 
girare a sinistra (3a uscita) e proseguire fino ad un incrocio con 
una chiesetta. Entrare a sinistra in Via S.Antonio e proseguire 
fino al n° 18 (a sinistra)

• DALL’OSPEDALE DI LEGNAGO
Proseguire in Via Don Minzoni. Prima del sottopasso ferroviario 
girare a sinistra in via della Pace . Proseguire per circa 1,5 Km 
per via Casette. Al termine girare a sinistra in via Cimabue, poi 
a sinistra in Via S.Marco e in Via S.Antonio.
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SOSTIENI LA VITA
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UNO SPAZIO DI CONDIVISIONE

Lo Spazio Tre Bimbi, nato nell’ambito del progetto 
“La famiglia cresce” è attivo dal 2008. 

Si concretizza all’interno del CAV nell’appartamento 
n°3 ed è composto da una cucina-salotto per le 
attività, comunicante con una zona giochi per i bimbi,  
ed un bagno.
E’ uno spazio pensato per le mamme per 
incontrarsi, confrontarsi e condividere il proprio 
percorso di maternità  e di attesa. 
Destinato al supporto e sostegno nella quotidianità 
è punto d’incontro per attività manuali, di lettura o 
ricreative.

Lo spazio è gestito da volontari con il supporto di 
tirocinanti dell’Università di Verona e dei volontari 
del Servizio Civile Nazionale. 

LA SEGRETERIA E GLI UFFICI COLLOQUI

Il sostegno concreto quotidiano del Cav si rivolge
prioritariamente a donne in gravidanza che vivono 
con difficoltà l’arrivo di un bambino.
L’aiuto può estendersi a famiglie con bimbi di età 
inferiore ai 2 anni, in condizioni di disagio sociale, 
culturale ed economico.

L’aiuto è possibile grazie a un contatto quotidiano in
segreteria e nei due uffici colloqui per l’ascolto, 
garantendo la massima privacy e riservatezza.
I contatti sono gestiti su appuntamento.

L’ascolto e l’apertura della segreteria sono gestiti da
volontari coordinati dalla psicologa del Centro, con il
contributo dei volontari di Servizio Civile Nazionale e
dei tirocinanti dell’Università di Verona.

L’ascolto è rivolto particolarmente ai colloqui di 
prevenzione all’aborto, sia in sede e sia fuori sede, anche  
in base ad accordi esistenti con i servizi del territorio.

IL PROGETTO ACCOGLIENZA

Le accoglienze sono rivolte a donne maggiorenni 
in stato di gravidanza o mamme con figli piccoli, in 
difficoltà temporanea.
E’ necessario che le ospiti, in regola con ogni 
documento e senza procedimenti penali in atto, 
abbiano disponibilità a seguire un progetto 
educativo e dispongano di sufficiente autonomia 
nella gestione della quotidianità.

LA GESTIONE ACCOGLIENZE

Le richieste di accoglienza devono pervenire tramite 
i servizi pubblici, con i quali, se non presente, viene 
attivata un progetto/convenzione di collaborazione, 
e vengono valutate mensilmente dal direttivo 
Per ogni accoglienza viene stilato un progetto 
educativo individuale con obiettivi, durata e impegno 
economico.
La durata del contratto di accoglienza è normalmente 
di 12 mesi, con possibilità di rinnovo al massimo fino 
a 24 mesi.

I MINI APPARTAMENTI 

Lo spazio accoglienza, concepito come struttura 
semi-protetta (sorveglianza video a circuito chiuso), 
è composto da 3 mini appartamenti (di circa 35 m2) 
completamente autonomi e distribuiti su due piani.
Due sono destinati alle accoglienze e uno è destinato 
alla coppia di riferimento residente, per il sostegno 
alle persone accolte.

Gli appartamenti sono predisposti per garantire 
una permanenza autonoma delle persone accolte; 
sono arredati e dispongono ognuno di cucina, bagno, 
camera da letto.
Sono dotati di posateria, piatti, pentole, tv, dvd, ferro 
da stiro, stenditoi e di telefono fisso, collegato con i 
volontari e la psicologa.
La lavatrice è in comune così come gli spazi esterni: 
giardino e parcheggio (macchina-bici). 
Il giardino è ampio e arricchito di giochi per bimbi.

SPAZIO ASCOLTO SPAZIO ACCOGLIENZA SPAZIO 3 BIMBI

La segreteria
Particolare di un appartamento Giardino con i giochi 

Particolare dello “Spazio 3 Bimbi”


